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MISSION delTelesi@


Il Consiglio di classe elabora la Programmazione Educativa e Didattica in modalità di Ricerca/
Azione.


Prima di indicare gli obiettivi i docenti devono ricordare che è necessario stimolare, questa nuova 
generazione, alla partecipazione e all’impegno. La partecipazione e l’impegno sono legati ad un 
filo doppio con l’attenzione, la motivazione e la comprensione. Perciò è necessario confrontarsi 
con tutti i docenti della classe: sembrerà ovvio, ma è impossibile riuscire a prestare attenzione a un 
messaggio se non si riesce a comprenderlo. Questo fenomeno si verifica anche a scuola: quando noi 
affermiamo che i nostristudenti non riescono a stare attenti, siamo proprio sicuri che la 
comprensione di quanto spiegato sia stata adeguata? Prima di chiederci i motivi per cui certi 
studenti e studentesse non stanno attentiè necessario domandarci se quello che si sta dicendo è 
sufficientemente comprensibile a tutti. Un altro fattore che agisce in sinergia con l’attenzione è la 
motivazione. La motivazione è il prodotto di una serie di processi cognitivi complessi che non tutti 
gli alunni riescono a gestire in modo efficace. Essa è l’applicazione di una serie di strategie 
determinate dalla rappresentazione mentale dello scopo, della situazione presente e dai vantaggi 
ottenibili dal raggiungimento di quello scopo. La motivazione prevede sempre un’interazione tra il 
soggetto e l’ambiente circostante

Per eseguire un compito, il soggetto deve:

1. essere in grado di farlo


2. dare valore all’attività da svolgere


3. possedere una serie di convinzioni positive su se stesso e sull’apprendimento


La motivazione, per essere adeguata, necessita di adeguati processi cognitivi. Lo/a studente/ssa che 
non manifesta sufficiente motivazione, molto spesso non riesce a mettere in atto una serie di 
elaborazioni cognitive in modo efficace, quali:

a. individuazione delle mete da raggiungere,

b.  adeguata valutazione della probabilità di successo/insuccesso, 

c. coerente alternanza degli scopi nel tempo, a seconda dell’importanza che assume un certo 

obiettivo, rispetto ad altri, in un particolare momento (essere flessibili nell’importanza assegnata 
a ciascuno scopo),


d. corretta attribuzione delle cause che determinano i risultati (qual è la causa responsabile degli 
eventi),


e. efficiente valutazione delle conseguenze dei propri comportamenti,

f. sufficiente capacità di perseverazione per il raggiungimento dello scopo


Da questa premessa si può intuire che le ragioni per cui molti studenti/esse non mostrano sufficiente 
motivazione sono legate  a tre ordini di fattori:
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1. a volte sono presenti dei comportamenti oppositivi per cui c’è un rifiuto deliberato ed 
intenzionale a svolgere il compito


2. a volte sono presenti delle difficoltà cognitive che impediscono all’alunno di raggiungere 
un’adeguata motivazione;


3. a volte le modalità di presentazione delle attività didattiche non riescono a suscitare interesse 
negli studenti
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▪ ANALISI delle DINAMICHE RELAZIONALI all’INTERNO del GRUPPO CLASSE e nel RAPPORTO 

DOCENTE /DISCENTE
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1.COMPONENTI del CONSIGLIO di CLASSE





2.COMPOSIZIONE della CLASSE


CLASSE di 
CONCORSO

DOCENTE DISCIPLINA/E CONTINUITA’


A 11 Casella Maria Lingua Italiana NO

A 19 Di Mezza Pasqualina Storia e Filosofia NO

A 27 Colella Teresio Fisica NO

A27 Crisci Rosamaria sostituita 
da  
Pesapane Valentina

Matematica NO

AC 24 Cardillo Debora 
sostituita da Bove 
Michela

Lingua Spagnola SI

AB 24 Formichella Ester Maria Lingua Inglese SI

A 124 Macri' Elena Lingua Cinese SI

A 17 Visco Francesco Storia dell'Arte NO

A 50 Maturo Marilena Scienze SI

A 48 Iannotti Carmelina Scienze motorie SI

186/2003 Tizzano Concetta Religione NO

BB 02 Pancione Natalie Conv. Inglese SI

BC 02 Barone Ornella Conv. Spagnolo NO

BI 02 Conv. Cinese

ISCRITTI RIPETENTI TRASFERIMENTI

M F M F M F

6 11 1 (in entrata) 1 (in uscita)
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. ANALISI della SITUAZIONE di PARTENZA ed ELEMENTI 
CARATTERIZZANTI


▪ INDIVIDUAZIONE SITUAZIONI PROBLEMATICHE  

(Casi di allievi disabili con certificazione (PEI), di DSA e BES per i quali il CdC provvede a 
compilare il “Piano di studio personalizzato”:si rinvia alla scheda ad hoc, in quanto i dati non 
sono pubblicabili ai sensi del d.lgs. 196/2003.)


▪ ANALISI delle DINAMICHE RELAZIONALI all’INTERNO del GRUPPO 
CLASSE e nel RAPPORTO DOCENTE / DISCENTE


La classe comprende attualmente  17 studenti, 6 studenti e 11 studentesse (tenendo 
conto che, ad oggi, un'allieva risulta trasferita presso l'E.S. Telesia e uno studente 
proveniente dal corso L1 si è aggiunto).  Il clima inerente alle dinamiche 
relazionali risulta abbastanza positivo, tutti i componenti del gruppo classe sono 
ben integrati tra loro e propensi alla collaborazione. Alcuni studenti si impegnano e 
partecipano attivamente, altri necessitano di maggiori stimoli per raggiungere gli 
obiettivi prefissati. Nel corso del precedente anno scolastico, l’emergenza della 
pandemia ha, inevitabilmente, avuto ripercussioni e determinato molteplici 
cambiamenti, tuttavia, gli studenti sono stati in grado di fronteggiare un momento 
storico non facile, adattandosi alle nuove metodologie della didattica a distanza. 
Dall'inizio del nuovo a.s. la maggior parte degli allievi si mostrano aperti e 
collaborativi e i rapporti con i docenti sono generalmente sereni. I risultati 
raggiunti nella formazione del primo biennio sono stati positivi e i prerequisiti 
emersi dai test d’ingresso, risultano mediamente soddisfacenti.
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4.ITINERARIO DIDATTICO ed EDUCATIVO


▪ RISULTATI TEST INGRESSO o PROPOSTI dal C.d.C.


Risultati test ingresso condivisi nei Dipartimenti e svolti dalle singole discipline 


ITALIANO

Presenti 17 studenti su 18

LIVELLI RISULTATI %

Avanzato 0

Intermedio 64,7

Base 29,4

Base Non Raggiunti 5,9

SPAGNOLO

LIVELLI RISULTATI %

Avanzato 61

Intermedio 22,2

Base 5,5

Base Non Raggiunti 0

CINESE

Presenti 16 studenti su 18

LIVELLI RISULTATI %

Avanzato 40

Intermedio 50

Base 10

Base Non Raggiunti 0
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▪ OBIETTIVI FORMATIVI  ed EDUCATIVI TRASVERSALI

Il Consiglio di classe in piena autonomia sceglie  gli obiettivi formativi previsti nel curriculo 
dell’indirizzo per il presente anno scolastico


Sviluppare la capacità di individuare, comprendere, esprimere, creare e interpretare concetti, sentimenti, fatti 
e opinioni, in forma sia orale sia scritta, utilizzando materiali visivi, sonori e digitali attingendo a varie 
discipline e contesti 


• promuovere l’abilità di comunicare e relazionarsi efficacemente con gli altri in modo opportuno e creativo 


• incrementare la conoscenza del vocabolario, della grammatica funzionale e delle funzioni del linguaggio, 
dell’utilizzo dei principali tipi di interazione verbale, di una serie di testi letterari e non letterari, delle 
caratteristiche principali di diversi stili e registri della lingua 


• favorire l’acquisizione dell'abilità di comunicare in forma orale e scritta in tutta una serie di situazioni e di 
sorvegliare e adattare la propria comunicazione in funzione della situazione 


• accrescere la capacità di distinguere e utilizzare fonti di diverso tipo, di cercare, raccogliere ed elaborare 
informazioni, di usare ausili, di formulare ed esprimere argomentazioni in modo convincente e appropriato al 
contesto, sia oralmente sia per iscritto. 


• promuovere il pensiero critico, la capacità di valutare informazioni e di servirsene, la disponibilità al 
dialogo critico e costruttivo, l’apprezzamento delle qualità estetiche e l’interesse a interagire con gli altri 


• capacità di sviluppare e applicare il pensiero e la comprensione matematica per risolvere una serie di 
problemi in situazioni quotidiane 


• capacità di usare modelli matematici di pensiero e di presentazione (formule, modelli, costrutti, grafici, 
diagrammi) e la disponibilità a farlo 


INGLESE

Presenti 16 studenti su 18

LIVELLI RISULTATI %

Avanzato 72

Intermedio 28

Base 0

Base Non Raggiunti 0
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• capacità di spiegare il mondo che ci circonda usando l’insieme delle conoscenze e delle metodologie, 
comprese l’osservazione e la sperimentazione, per identificare le problematiche e trarre conclusioni che 
siano basate su fatti empirici 


• comprendere i principi di base del mondo naturale, i concetti, le teorie, i principi e i metodi scientifici 
fondamentali, le tecnologie e i prodotti e processi tecnologici, nonché la comprensione dell’impatto delle 
scienze, delle tecnologie e dell’ingegneria, così come dell’attività umana in genere, sull’ambiente naturale 


• comprendere meglio i progressi, i limiti e i rischi delle teorie, applicazioni e tecnologie scientifiche 


• capacità di utilizzare il pensiero logico e razionale per verificare un’ipotesi 


• disponibilità a rinunciare alle proprie convinzioni se esse sono smentite da nuovi risultati empirici 


• interesse per le questioni etiche e l’attenzione sia alla sicurezza sia alla sostenibilità ambientale, in 
particolare per quanto concerne il progresso scientifico e tecnologico in relazione all’individuo, alla famiglia, 
alla comunità e alle questioni di dimensione globale 


• interesse per le tecnologie digitali e il loro utilizzo con dimestichezza e spirito critico e responsabile per 
apprendere, lavorare e partecipare alla società 


• alfabetizzazione informatica e digitale 


• alfabetizzazione mediatica 


• creazione di contenuti digitali (inclusa la programmazione) 


• sicurezza (compreso l’essere a proprio agio nel mondo digitale e possedere competenze relative alla 
cybersicurezza) 


• comprensione delle questioni legate alla proprietà intellettuale 


• comprensione del modo in cui le tecnologie digitali po• comprensione del modo in cui le tecnologie 
digitali possono essere di aiuto alla comunicazione, alla creatività e all’innovazione, pur nella 
consapevolezza di quanto ne consegue in termini di opportunità, limiti, effetti e rischi 


• assumere un approccio critico nei confronti della validità, dell’affidabilità e dell’impatto delle informazioni 
e dei dati resi disponibili con strumenti digitali 


• utilizzare le tecnologie digitali come ausilio per la cittadinanza attiva e l’inclusione sociale, la 
collaborazione con gli altri e la creatività nel raggiungimento di obiettivi personali, sociali o commerciali 
capacità di imparare a imparare  
capacità di riflettere su sé stessi, di gestire efficacemente il tempo e le informazioni, di lavorare con gli 
altri in maniera costruttiva, di mantenersi resilienti e di gestire il proprio apprendimento e la propria 
carriera. 
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• capacità di empatizzare e di gestire il conflitto in un contesto favorevole e inclusivo 


• capacità di imparare e di lavorare sia in modalità collaborativa sia in maniera autonoma, di organizzare il 
proprio apprendimento e di perseverare, di saperlo valutare e condividere, di cercare sostegno quando 
opportuno e di gestire in modo efficace la propria carriera e le proprie interazioni sociali  


• capacità di agire da cittadini responsabili, di partecipare pienamente alla vita civica e sociale, in base alla 
comprensione delle strutture e dei concetti sociali, economici, giuridici e politici oltre che dell’evoluzione 
a livello globale e della sostenibilità 


• capacità di impegnarsi efficacemente con gli altri per conseguire un interesse comune o pubblico, come lo 
sviluppo sostenibile della società 


• capacità di agire sulla base di idee e opportunità e di trasformarle in valori per gli altri 


• capacità di lavorare in modalità collaborativa al fine di programmare e gestire progetti che hanno un valore 
culturale, sociale o finanziario 


• consapevolezza dell'esistenza di opportunità e contesti diversi nei quali è possibile trasformare le idee in 
azioni nell’ambito di attività personali, sociali e professionali, e la comprensione di come tali opportunità 
si presentano costi e valori


• capacità di comunicare e negoziare efficacemente con gli altri e di saper gestire l’incertezza, l’ambiguità e 
il rischio in quanto fattori rientranti nell’assunzione di decisioni informate


• comprensione e rispetto di come le idee e i significati vengono espressi creativamente e comunicati in 
diverse culture e tramite tutta una serie di arti e altre forme culturali


• conoscenza delle culture e delle espressioni locali, nazionali, regionali, europee e mondiali, comprese le 
loro lingue, il loro patrimonio espressivo e le loro tradizioni, e dei prodotti culturali, oltre alla 
comprensione di come tali espressioni possono influenzarsi a vicenda e avere effetti sulle idee dei singoli 
individui 


• comprensione dei diversi modi della comunicazione di idee tra l’autore, il partecipante e il pubblico nei 
testi scritti, stampati e digitali, nel teatro, nel cinema, nella danza, nei giochi, nell’arte e nel design, nella 
musica, nei riti, nell’architettura oltre che nelle forme ibride


• consapevolezza dell’identità personale e del patrimonio culturale all’interno di un mondo caratterizzato da 
diversità culturale e la comprensione del fatto che le arti e le altre forme culturali possono essere strumenti 

per interpretare e plasmare il mondo. 
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▪ NODI INTERDISCIPLINARI- di CLASSE 


Per la descrizione dettagliata si rimanda alle singole programmazioni delle discipline. 


▪ LEZIONI sul CAMPO/STAGE


I docenti si riservano la possibilità di scegliere altre proposte che si dovessero presentare nel corso dell’anno scolastico. 

TITOLO DISCIPLINE 
COINVOLTE

BREVE 
DESCRIZIONEDELL’ATTIV

ITA’

COMPETENZA/ 
CONDIVISA

La città e il 
cambiamen
to

Italiano, Spagnolo, 
Cinese, Inglese, 
Storia, Filosofia, 
Storia dell'Arte.

Il percorso interdisciplinare si 
pone come lettura, studio e 
interpretazione delle seguenti 
prospettive:


1. la città   come luogo  
paradigmatico del 
cambiamento  naturale, 
economico, sociale, politico e 
culturale;  


2. le città  particolari, scelte e  
studiate in uno o più momenti 
storici, come luogo  
significativo   di  avvenimenti, 
espressioni ed esiti nuovi e 
originali;


3. la città come spazio e simbolo 
della propria identità 
personale.


4. la città come concetto di 
insediamento urbano, di 
progetto o di espansione 
spontanea, secondo schemi e 
modelli di razionalità e 
funzionalità.

• competenza 
multilinguistica;


• competenza digitale;

• competenza personale, 

sociale e capacità di 
imparare ad imparare;


• competenza sociale e 
civica in materia di 
cittadinanza;


• competenza in materia 
di consapevolezza ed 
espressione culturali.

Lezioni  sul campo Discipline Tempi Competenze 

Benevento medievale Storia dell’Arte, 

Storia 

Lingua e letteratura 
Inglese e Spagnola

Secondo 
Quadrimestre

Competenza personale, sociale e  
capacità di imparare a imparare

 Competenza in materia di 
cittadinanza 

Competenza in materia di 
consapevolezza ed espressione 
culturali  

Napoli angioina e 
aragonese
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▪ ATTIVITA’ di RECUPERO


▪ ATTIVITA’ di POTENZIAMENTO/APPROFONDIMENTO


DISCIPLINA TIPOLOGIA STRATEGIE 
DIDATTICHE

TEMPI

Tutte In itinere Mappe concettuali, materiale 
multimediale, esercitazioni di 
recupero.

Fine I Qudrimestre

II Quadrimestre

DISCIPLINA TIPOLOGIA STRATEGIE 
DIDATTICHE

TEMPI

Tu t t e l e d i s c i p l i n e 
dell'ultima ora secondo il 
calendario pubblicato

Ora del Benessere psico-
fisico. 

Attività: passeggiate sul 
territorio, film e documentari 
su temi attuali, giochi da 
tavolo, letture condivise, 
meditazione e ascolto della 
musica.

Laboratoriali, brevi uscite sul 
territorio.

D u r a n t e l ' a n n o 
scolastico.

Storia e Storia dell'arte Le città campane in epoca 
medievale e moderna.

Si fa riferimento alle singole 
programmazioni disciplinari.

II Quadrimestre

Filosofia e storia dell'arte La bellezza e l'amore in 
Platone e Fidia nella Grecia 
classica

Tutte Convegni, eventi in presenza e 
online, incontri formativi.

Laboratoriali, compiti di realtà, 
tutoring, brevi uscite sul 
territorio, ecc.

D u r a n t e l ' a n n o 
scolastico.

Docenti delle discipline 
interessate

Olimpiadi di Italiano, Fisica, 
Matematica e altre.

Tutte S p e t t a c o l i t e a t r a l i e 
cinematografici, iniziative 
proposte dal Telesi@.

Scienze Motorie T r e k k i n g , r u n n i n g e 
partecipazione a gare presso il 
centro Sportivo scolastico.
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▪ METODOLOGIA PCTO


AREA DISCIPLINE 
COINVOLTE

ATTIVITA’ TEM
PI

TUTOR

Linguistico-turistico Lingua Inglese Nell’ambito del progetto E-twinning 
verrà creato un itinerario turistico 
avente come meta una città sostenibile 
onde promuovere un approccio 
ragionato a scelte consapevoli e 
funzionali al fine di perseguire 
l’Obiettivo 11 dell’Agenda 2030

Obiettivo 11: Rendere le città e gli 
insediamenti umani inclusivi, sicuri, 
resilienti e sostenibili

Le città hanno un’impronta ecologica 
enorme: occupano solamente circa il tre 
per cento della superficie terrestre, ma 
consumano tre quarti delle risorse 
globali e sono responsabili del 75 per 
cento delle emissioni di gas.

L’ o b i e t t i v o 11 m i r a a r i d u r r e 
l’inquinamento pro capite prodotto 
dalle città, in particolare per quanto 
concerne la qualità dell’aria e la 
gestione dei rifiuti. Lo sviluppo urbano 
dovrà essere più inclusivo e sostenibile, 
tra l’altro grazie a una pianificazione 
degli insediamenti partecipativa, 
integrata e sostenibile. Dovrà altresì 
essere garantito l’accesso di tutti a 
superfici verdi e spazi pubblici sicuri e 
inclusivi, soprattutto per donne e 
bambini, anziani e persone con 
disabi l i tà . Dovrà inf ine essere 
assicurato anche l’accesso a spazi 
abitativi e sistemi di trasporti sicuri ed 
economici.

30 ore Ester Formichella

Corso sulla sicurezza Piattaforma 
MIUR

4

Linguistico-umanistica Italiano, Lingue, 
Storia e Filosofia

C o n v e g n i / s e m i n a r i o n l i n e c o n 
l'Università G. Fortunato di Benevento
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7.EDUCAZIONE CIVICA


▪ NORMATIVA di RIFERIMENTO

Legge 20 Agosto 2019 n. 92.

“1. L’educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a 
promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e 
sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri.

 2. L’educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della 
Costituzione italiana e delle

istituzioni dell’Unione europea per sostanziare, in particolare, la condivisione e la 
promozione dei princìpi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità 
ambientale e diritto alla salute e al benessere della persona” (art. 1 commi 1-2)


TEMATICHE
Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà 

Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e territorio.

Cittadinanza digitale.
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Nuclei  Tematici Contenuti Disciplina Contenuti  UDA Ore Periodo Competenze

AGENDA 2030 
PER LO 
SVILUPPO 
SOSTENIBILE  -  
EDUCAZIONE 
AL RISPETTO E 
ALLA 
VALORIZZAZIO
NE DEL 
PATRIMONIO  
CULTURALE E 
DEI BENI 
PUBBLICI 
COMUNI

1.Discriminazione 
di genere 
(obiettivo n.5) 

2.Lavoro e dignità 
(obiettivo n.8 ) 

3.Salute: un bene 
comune (obiettivo 
n.3) 

4. Salviamo il 
Pianeta:nuovi 
modelli di 
consumo e 
produzione 
sostenibili 
(obiettivo n. 12) 

5. Il patrimonio 
culturale: fattore 
di legame sociale 
e di coesione 
nella costruzione 
delle società;

6. Le smart city;  

7. Io e gli altri: 
rispetto nell’uso 
dei beni comuni 
(acqua, ambiente, 
mare,  laghi).

Scienze Educazione al 
rispetto e alla 
valorizzazione del 
patrimonio 
culturale e dei beni 
pubblici comuni -  
Io e gli altri: 
rispetto nell’uso 
dei beni comuni 
(acqua, ambiente, 
mare , laghi).

2 Primo 
Quadrim
estre

1. Compiere le 
scelte di 
partecipazione 
alla vita pubblica 
e di cittadinanza 
coerentemente 
con gli obiettivi di 
sostenibilità 
sanciti a livello 
comunitario 
attraverso 
l'Agenda 2030 per 
lo sviluppo 
sostenibile. 

2. Operare a 
favore dello 
sviluppo 
ecosostenibile e 
della tutela delle 
identità e delle 
eccellenze 
produttive del 
paese; 

3.  Rispettare e 
valorizzare il 
patrimonio 
culturale e dei 
beni pubblici

Scienze 
motorie

Rispetto delle 
regole

2

Storia
Filosofia

Discriminazione di 
genere (obiettivo 
n.5) 

3

Arte La smart city: 
bioedilizia e 
bioarchitettura

1

Lingua e 
Letteratura 
italiana

Discriminazione di 
genere (obiettivo 
n.5)
La condizione 
della donna in età 
cinquecentesca e 
oggi.
"Il padre di 
famiglia" di Tasso 
e gli artt. 3 e 51 
della Costituzione.

3 Secondo 
Quadrim
estre

Lingua e 
letteratura 
Inglese

Discriminazione di 
genere: 'Gender's 
equality and 
women 
empowerment'

3

Lingua e 
letteratura 
Spagnola

La smart city: 
Ciudades 
sostenibles

3
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▪ PROPOSTE del CONSIGLIO di CLASSE


Per l’Indirizzo Classico Quadriennale Internazionale  tenuto conto della necessità di prevedere una 
Progettazione trasversale che tenga conto delle finalità e degli obiettivi predisposti dal 
Dipartimento di Diritto, si dispone quanto segue:


Per l’Indirizzo Economico Sociale le finalità e gli obiettivi previsti per l’insegnamento 
dell’Educazione Civica costituiscono già parte integrante del curriculo  


Lingua e 
letteratura 
Cinese

Io e gli altri: 
rispetto nell’uso 
dei beni comuni 
(acqua, ambiente, 
mare,  laghi).

Daoismo e 
ambientalismo. Il 
rapporto tra 
cultura cinese e 
ambiente culturale

3

Religione Analisi 
dell'enciclica  
"Laudato sii"

2

Fisica Sviluppo 
sostenibile

3

Arte La smart city: 
bioedilizia e 
bioarchitettura

3

Scienze 
motorie

Rispetto delle 
regole

2

Storia
Filosofia

Il patrimonio 
culturale: fattore di 
legame sociale e di 
coesione nella 
costruzione delle 
società.

3
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8.METODI e TECNICHE di INSEGNAMENTO


DISCIPLIN
E

Italian
o

Cines
e

Ingles
e

Storia Filosofi
a

Spagn
olo

Scienz
e

S.Motori
e

Matematic
a

Fisica Religion
e

S.Art
e

Lezione 
frontale

X X X X X X X X X X X X

Brain 
storming

X X X X X X X X X X X

Problem 
solving

X X X X X X X X X X X X

Flipped 
classroom

X X X X X X X

Role-playing X X X X

Circle Time X X

Peer tutoring X X X X X X X X X X X

Cooperative 
learning

X X X X X X X X X X X X

Debate X X X

Didattica 
Digitale 
Integrata 
(DDI)

X X X X X X X X X X X X

Strumenti per la DDI:

G-Meet, G-Classroom, G-Drive.


R.E. Axios.


App. Case Editrici.
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9.DaD


Tenuto conto delle Raccomandazioni delle Linee Guida e delle disposizioni da adottare in modalità 
complementare alla didattica in presenza, da parte di tutte le istituzioni scolastiche di qualsiasi grado, 
qualora emergessero necessità di contenimento del contagio, nonché qualora si rendesse necessario 
sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche 
contingenti e delle esigenze di tutti gli studenti e in considerazione di quelli più fragili (www.miur.gov.it/
documents/20182/0/ALL.+A) e tenuto conto delle disposizioni elaborate in materia di DaD dai singoli 
Dipartimenti,si prevedono le seguenti azioni didattiche


▪ Orario scolastico

Frazioni orarie di 45 minuti


▪ Piattaforma 

G-Clasroom con accesso istituzionale


▪ Ulteriori strumenti per la DaD


10.METODI di VALUTAZIONE e STRUMENTI di VERIFICA


La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua 
dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni 
scolastiche. Per quanto riguarda la valutazione in generale si fa riferimento al DPR 122/2009 che 
ne esplicita i criteri in termini di omogeneità, equità e trasparenza; sottolinea che la valutazione 
riguarda sia l'apprendimento che il comportamento e il rendimento scolastico; essa deve tener conto 
delle potenzialità degli alunni, deve favorire processi di autovalutazione, di miglioramento e di 
apprendimento permanente; l'informazione agli allievi e alle famiglie deve essere chiara e 
tempestiva.

La valutazione deve essere coerente con gli obiettivi di apprendimento stabiliti nel PTOF, in cui 
devono pure trovare espressione le modalità e i criteri adottati all'interno dell'Istituzione scolastica. 
La valutazione di fine quadrimestre deve essere espressa in decimi. 


Essa si articola in varie fasi:

1. Valutazione iniziale o dei livelli di partenza;

2. Valutazione intermedia (o formativa);

3. Valutazione finale (o sommativa).


1. La valutazione iniziale riveste carattere di particolare importanza soprattutto nelle classi prime e 
terze e all’inizio di un nuovo percorso disciplinare. Essa si basa su:


▪ test di ingresso scritti, tendenti a rilevare le abilità di base, le conoscenze necessarie ad 
affrontare il lavoro degli anni successivi e, eventualmente, anche il tipo di approccio allo 
studio.


▪ forme orali di verifica rapida e immediata.

Questo tipo di valutazione solitamente non comporta l’attribuzione di un voto e, anche se gli 
allievi vengono messi a conoscenza del risultato, la sua funzione principale è quella di fornire 
al docente le informazioni necessarie ad impostare un itinerario formativo adeguato ai suoi 
studenti o avviarli ad un sollecito ri-orientamento.
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2. La valutazione intermedia (o formativa) consente di rilevare, tenendo presente il punto di 
partenza e gli obiettivi didattici e formativi prefissati, il livello di apprendimento raggiunto, in 
un dato momento del percorso didattico. Ha la funzione di fornire all’insegnanteinformazioni 
relative al percorso cognitivo dello studente. Nel caso in cui i risultati si rivelinoal di sotto delle 
aspettative, il docente attiverà eventuali strategie di recupero sia a livello diclasse che 
individuale.


Per la verifica dei risultati dell’apprendimento, a seconda delle circostanze e del tipo di obiettivi che 
si vogliono verificare, si potranno utilizzare:

▪ prove non strutturate orali, scritte (tipologie delle prove dell’Esame di Stato) e pratiche di  

laboratorio

▪ prove semistrutturate e strutturate (domande con risposta guidata, test vero/falso, a scelta 

multipla, a completamento)


3. La valutazione finale (o sommativa), espressa sotto forma di voti (in decimi), accompagnati da 
motivati e brevi giudizi, rappresenta la sintesi dei precedenti momenti valutativi ed ha il 
compito di misurare nell’insieme il processo cognitivo e il comportamento dello studente.


Tale giudizio tiene conto dei seguenti criteri:

▪ Assiduità della presenza

▪ Grado di partecipazione al dialogo educativo

▪ Conoscenza dei contenuti culturali

▪ Possesso dei linguaggi specifici

▪ Applicazione delle conoscenze acquisite

▪ Capacità di apprendimento e di rielaborazione personale


La valutazione del comportamento incide sulla quantificazione del credito scolastico.


▪ GRIGLIE sono PREDISPOSTE DAL DIPARTIMENTO  www.iistelesi@


La presente Programmazione didattica – educativa è stata elaborata e approvata dai 
docenti nelle riunioni dei Consigli di classe del 05/10/2021 e 12/11/2021
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